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BEN Ar;PO I) ELLA REPUBBLICA 

.'DISEGN.O DI :LE'GHE 

ct•iniziati va del Seuature ·ELIA 

COMUNICATO ALL-A . PRESIDBN,ZA ;IL .4 , GWGNO .11950. 

Riordinamento degli Arohivi · not~rili 

ONOREVOLI SENATORI. - L'ordinamento degli 
Archivi notarili, e del personale dipendente dal
FAmministrazione autonoma statale degli stessi, 
è ancora regolato~ i n parte, da.lla legge 1f) feb
braio 1913, n. 89 e da l regolamento 10 settembre 
1914, n. 1326, che costituiscono i testi fondamen · 
tali in siffatta materia. 

I vari provvedimenti successivi, che, rur ap
portando notevoli innovazioni all'ordinamento 
precedente, fut·ono emanati i n oeeasione e sotto 
l'a·ssillo di net'essità eonting·enti~ appaiono in
·eomplet.i, difettosi e a volte perfino in eontra
sto tra loro. Pern ltro, il mutamento radieale di . 
presupposti e di situazioni di fatto, il sopravve
nire di alteè norme giuridiche, e sopratutto i.i. 
cospicuo ampliamento dei ~ervizi espletati, ren
dono indispensabile la revisione ed il riordina
mento delle vetuste disposizioni aneora vigenti 
per adeguarle a1le esigenze att mdi. 

Già dieci anni or sono si era avvertita la ne
eessità di aggiornare e di coordinare "gli anzidet
ti provvedimenti per inquadrarli in un testo 
unico con l'ordinamento del notar iato,. dal quale 
l'Amministrazione autonoma statale .degli Ar
chivi nota1·ili t.rue origine e finalità, e fu allo 
seopo ccstit uita una Commissione, la quale, do
po faticoso e proficuo lavoro, aveva quasi esple-
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tato il non · faeile compito assegnatole : s,enonèhè 
i sopraggiunti eventi b-ellici impedirono il perfe
:donamento 'dél predisposto progetto e ·la eonse
guente sanzione legislativa. 

Nel deeorso 1947 venne nominata un'altra 
Commissione per !'-aggiornamento clell'éla.borato 
precedente; ma essa, dopo poehe adunanze ini
ziali i n cui procedette all'esame ed alla revisio
ne di alcuni articoli, interrqppe i" lavori. che .non 
:;;ono stati più ripresi ti no ad oggi. 

· 1~ superfluo soffermarsi sui motivi faeilmen · 
te identificabili di particolare tornacouto che 
hanno determinato i l differimen.io della rea.liz 
zaziorie del testo unieo~ pur riteiluto indispensa
bile da oltre un decennio. Vi si ·ra rifei'imentz> 
soltanto per porre in i'llievo il fatto che dàlla 
mancata aUuazione di esso è derivato e perma
ne deprecabile danno all'~mnih1istrazioue auto
noma degli Arehivi notarili e quindi al beneme
rito suo personale che svolge paziente, solerte ~ 
delicata attività di preminenté interesse nazio
mile. 

Si è i.nfatti osservato che la erisi, da tempo co
stituente -il maggior travaglio di detta Ammini
strazione, sia dovuta principàlmentc alle clifTì
eolt:à originate dalla singolare spercquazione tr·1 
i compiti vasti e eomplessi assegnati dalle 1eg·gi 
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ai suoi organi e la scarsità degli impiegati a di
-sposizione :per fronteggiarli, nonchè !llla limita
zione e lentezza della ·carriera del personale. 

Basta allo _scopo accennare che il fabbisogno 
di quest'ultimo, fissato nel lontano 1913 in 511 
unità (di cui 139 subalterni) è oggi ridotto a 464 
impiegati, con soli 70 . uscieri, per 130 Archivi! · 
N è può o mettersi la segnalazione delle non mi
nori difficoltà che all'Amministrazione conseguo
no dall'esodo continuo del suo pers.onalt> verso 
carriere più redditizie, o comunque meno lente 

· e difficili, per cui si rende impossibile la forma
zione di elementi tecnici ben preparati da utiliz
zare negli incarichi di maggiore respons~·.bilità. 

Peraltro l'indirizzo generale di evitare assun
zioni di nuovo personale non può trovare ~ppli
cazione nel caso in esame, in quanto, mPntre si 
è consentito o tollerato che il numero dei dipen
denti statali ~i accrescesse di centinaia di mi
gliaia di unità, l'organico dell'Amministrazione 
autonoma degli Archivi notarili ha subito note
vole, ingiustificaia. riduzione in confronto all'ac
cresciuta mole. dei compiti da assolvere. 

Nulla vieta comunque che il reclutamento del 
nuovo personale ad essa occorrente avve11ga fr:ct 
quello non di ruolo esub~rante in altre Ammini
strazioni statali: se tanto sarà ritenuto oppor
tuno, potrà venir tradotto in apposita norma 
transitoria da aggiungersi al presente disegno 
di legge . . 

Quanto sopra, genericamente esposto, dimostra 
la necessità · inderogabile del provvedimento, eh~ 
riguarda esclusivamente gli Archivi ni,tarili. 
Esso si limita p_erciò ad aggiornare e mo0 ificare 
soltanto quelie norme che maggiormente abbiso
gnano di urgente revisione, come megli1> viene 
illustrato nella successiva disamina degli arti
coli. Le norme ·stesse, già utilmente operanti, 
troveranno poi definitiva sistemazio~e organica 
nell'auspicato testo unico, facilitando e sempli
ficando l'ulteriore compito legislativo in merito. 

Il disegno di legge non prevede imposiz,_oni di 
nuovi tributi, nè propone maggiorazione tli quel
li vigenti, apparendo le attuali entrate dell' Am
ministraziop.e bastevoli a c,oprire il maggwr one
re che deriverà al suo bilancio dal propot:to au
mento di personale, limitato . questo, d'altronde, 
anche per misura di prudenza alle più strette esi
genze di servizio. 

L'art. l, allo scopo eli colmare una grave lacu
na della legislazione precedente, fissa, in manie-
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ra esplicita ed inequivoèabile, la caratteristica 
statale dell'Amministrazione degli Archivi no
tarili, con ordinamento e gestione finanziaria au
tonomi; ribadisce la sua indipendenza dal Mini
stero di grazia e giustizia; determinà quindi l'e
sercizio della vigilanza e delle ispezioni nonchè la 
dipendenza gerarchica del personale. 

L'art. 2 stabilisce la distinzione degli Archi
vi notarili, le modalità della loro costituzione 
e la loro competenza circoscrizionale. f~ :.:vpa.rso 
opportuno · di sostituire l'attributo di « superio
re » a quello vigente di cc regionale » perchè esso 
meglio risponde alle attribuzioni dei relativi uf
fici, è tecnicamente più esatto ·ed inoltre evita 
confusioni e contraddizioni con la nuova ripat'
tizione amministrativa del territorio nazionale. 

L'art. 3 mer-ita particolare chiarimento. Come 
è noto, le funzioni degli Archivi notarili. in ori
gine quasi -esclusivamente di éustodia e di conser
vazione, sono venute man mano perdendo la loro 
caratteristica fondamentale per acquistale sem
pre più quella specifica di ispezione e di con
trollo agli atti rogati dai notai, uniiamente al
l 'altra, non meno importante, di continuazion~ 

dell'opera dei detti professionisti, cessati dal
l'esercizio per qualsiasi causa, oltre diver::;e e nu
merose attività accessorie. 

cc Così il servizio archivistico vero e propri() 
è passato in seconda linea ed i volumi degli atti 
più ~ntichi, che raramente si consul~ano, subi 
scono i danni del tempo e dell'abbandono Inol
tre, il sopraggiungere continuo di nuovo mate
riale versato dai notai che cessano dall'esercizio, 
o dagli uffici del registro, nonchè la mancanza di 
altri !ocali e di idonei mezzi di conservaziOne -
deficienze dovute anche a distruzioni eli guerra -
inducono molti Archivi ad accatastare senza or
dine e regola gli atti di antica data per fat posto 
a quelli più recenti, dei quali maggiormente vi è 
richiesta di consultazione o di rilascio di ct,pia )), 

Le disposizioni di legge vigenti fanno obbligti 
all'Amministrazione degli Archivi notarili di 
versare a quella degli Archivi di Stato tutti gli 
atti anteriori al 1800, dando facoltà di escendere 
il versamep.to .fino all'ultimo cinquantennio ( art. 
108 del R. D. 10 settembre 1914, n. 1326 e art. 11 
della legge 22 dicembre 1939, n. 2006). 
. Al fine di preservare e custodire meglio anche 
il materiale relativo al periodo dai 1801 !lll'ulti
mo cinquantennio, di non minore importanza dei 
piùantico, con l'articolo in esame si dispcne che 
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tutti gli atti e documenti di qualsiasi natura at
tualmente conservati negli Archivi notarili, di 
data anteriore al cinquantennio, debbano essere 
concentrati negli Archivi di Stato e che i versa
menti successivi al primo si effettuino periodica
mente ogni dieci anni, per gli atti relativi al de
cennio precedente. -

L'utilità e convenienza della disposizim1.e non 
ha bisogno di illustrazione specifica, app:uendo 
evidente il vantaggio di . interesse gener:J le che 
essa realizza sotto ogni riguardo. 

Trasformata in obbligo la facoltà ora vigente, 
ne consegue la incompetenza del Ministero di 
grazia e giustizia, e dell'Amministrazione degli 
Archivi notarili, sulla istituzione, il funziona
mento e la vigilanza degli Archivi notarili comu-

. nali, dove sono conservati originali atti antichi 
anteriori al cinquantennio. Pertanto la compe
tenza su tali Archivi è demandata all' A!llmini
strazione civile del Ministero dell'interno, dalla 
quale dipendono gli · Archivi di Stato. 

Gli articoli dal 4 al ·9 trattano della istituzio
ne degli uffici ispettivi. 

La inderogabile necessità di costituire detti 
organi appare chiarissima dalla relazione di un 
ispettore superiore della Ragioneria generale 
dello Stato, Ispettorato generale di finanza, 
redata in occasione della verifica straGrdinaria 
amministrativa- contabile eseguita nell ~ Archivio 
notarile ùi Roma nel decorso anno 1949. La reh
zione stessa sulla lettera c) - V i gilanztt sugli 
Archivi - reca: « Ai termini dell'ari. 127. dell<t 
legge notarile la vigilanza sugli Archivi notarili 
spetta al Ministero di grazia e giustizia, nonchè 
ai Procuratori generali presso le Corti di appel
lo ed ai Procuratori della Repubblica, nel1'ambi
to delle rispettive giurisdizioni; mentre le ispe
zioni periodiche agli Archivi stessi venivano ese
guite in modo che entro ogni biennio fosse com
piuta una ispezione generale a tutti gli uffici an
zidetti. Tali servizi ispettivi periodici hanno 
funzionato per qualche tempo, ma in seguito si 
è provveduto unicamen_te con ispezioni saltuarie, 
a richiesta, di volta in volta, dell' AmmjJJistra
zione degli Archivi notarili. Dal 1940 tale servi
zio ispettivo è cessato del tutto. Una tale vigilan
za, esercitata a mezzo· di magistrati che non pote
vano avere una completa conoscenza di tutti i 
servizi degli Archivi (notarili, archi vistll'i, am
ministrativi e contabili) e quindi una competenza 
specifica in materia, ha scarsa efficacia. D'altra 
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parte è da rilevare che, pur essendosi con il regio 
decreto 27 ottobre 1937, n. 1876 attribuito agli Ar
chivi notarili regionali funzioni di vigilanza sul 
funzionamento degli Archivi notarili distrettuali 
e sussidiari compresi nelle rispettive circoscrizio
ni, praticamente tale ~isposizione è rima~ta let
tera morta per la constatata impossibll1tà da 
parte degli Archivi regionali - oberàti Ot lavo
ro - di esplicare la vigilanza loro demandata 
dalla legge su ricordata. Per tale ragione, per la 
cresciuta importanza degli Archivi notarili, date 
le molteplici funzioni ad essi affidate, comt: sopra 
si è rilevato; per la inderogabile necessità che il 
controllo venga esteso anche agli stessi Archivi 
regionali; è indispensabile che l' Amminio3trazio
ne centrale disponga di un certo numero l:):·a pur 
limitato, di funzionari <;lel grado più elevato, cui 
affidare il compito esclusivo di esercitare, con u
nità d'indirizzo, attiva e continua vigilanza sul
le varie e molteplici attività esplicate da tutti 
g~i uffici dipendenti, che attualmente sono abban-
donati a se stessi >>. 

Per eliminare questi, nonchè altri ì. conve
nienti di varia natura che si ritiene supe.t'fluo di 
elencare, il disegno di legge stabilisce la eostitu
zione di quattro uffici ispettivi; ne fissa le sedi 
e la competenza circoscrizionale; stabilisce i 
compiti degli ispettori generali e le modalità del
le ispezioni ordinarie e straorQ.inarie. 

L'assegnazioìle di un ispettore generale con le 
funzioni di vice direttore dell'Uffido a!!lmini
strativo degli Archivi notarili, al Minislero di 
grazia e giustizia non ha bisogno di particola
re chiarimento in quanto rappresenta solo la 
sanzione legislativa di uno stato di fatto sempre 
esistito. Detto funzionario tecnico, preparato e 
capace, è di preminente necessità non soltanto 
per le direttive specifiche e per il praticfì coor
dinamento dei vari rami di servizio, ma sopra
tutto per assicurare la continuità nella flirezio
ne . dell'D fficio cui è preposto un magistr::Lto, che 
non vi rimane mai per lungo tempo. 

È apparso inoltre corrispondente ad equità 
conferire al funzionario stesso un incarjro ben 
definito, che ne consolidi il meritato prestigio. 
Viene pure stabilito che al medesimo, occorren
do, possono essere affidati incarichi particolar
mente delicati di ispezioni straordinarie e di in
chieste amministrative. 

L'art. l Q· estende agli impiegati degli Archivi 
notarili tutte le disposizioni relative al persona-
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1e civile deHe Amministrazioni dello -stato , chia
rendo . e riassumendo in tal modo le varie e fram
-mentarie <'lisposizioni in merito. 

L'art.11 determina il ruolo organico del per
sonale, e viene a-umentato in congrua mis~~ra sol
tanto al 'fine di assicurare, come già si è detto, le 
più elementari esjgenze di funzionamento dei 
vari uffici. 
~eT il gruppo A il numero degli impiegati eli 

•g-rado VI è aumentato ·di d ne unità e portato da 
11 a -13 in corrispondenza di altrettante sedi di 
Anchivi- superiori, già in funzione. I due posti 
:predetti, uniti ai tre aumentati nel grado V, non 
1portano però variazioni complessive nel ruolo 
-in quanto ·sono stati ridotti cinque posti nel gra
do inizia~e, ·come risulta da lla tabella di T:lffron
ito. allegate alla presente relazione. 

Per il -gruppo B ·si stabilisce un :wmento di 
t:ve posti, .:giustificato dalle sopravvenute neces
sità degli accresciuti servizi contabili presso 
l'Amministrazione centrale, che difetta di i:rn
piegati di detta categoria. Con l'occasione si è 
·apportato anche un lieve ritocco propor-donale 
.alle ·unità assegnate a ciascun grado per garan
tire un più rapido se pur modesto svilupro alla 
carriera -di tale benemerito personale . 

. Per il gruppo_ C l'aumento è di 80 unii·à, ma 
esso è giustificato da urgentis-sime tsigE::nze di 
servizio. 

Basterà al rigururdo fermare l'att~nzicne sul 
ruolo attuale, compost? di 224 impiegati ) con i 
quali ·si deve ·provvedere al funzionamento di 13 
Archivi -superiori, 91 Archivi distrettuali. 25 .Ar
chivi sussidiari ed inoltre al servizio presso 
l'Amministrazione centrale, per avere la più 
lampante dimostrazione della assoluta insuffi
cienza numerica di detto personale per il disim
pegno dei compiti ad esso affida t i. 

D'altra parte è stato ritenuto doveroso, mo
dificando il numero dei posti nei vari gradi, non 
trascurare oltre questa categoria di impiegati 
modesti ed operosi, la cui attività è di in-lispen
sabile complemento e sussidio ai funzionari di
rettivi. Essi hanno attribuzioni limitate, ma le 
qualità e le doti che si richiedono per espletarle 
degnamente sono assai superiori che i n CJUalsia
si altra amministrazione; sono degli ord.natori, 
ma per o-rdinare atti e fascicoli e volum ·. in un 
Archivio occorre intelligenza e c·ultura, h quale 
ultima, se ·pur non esiste inizialmente, fh~ve es-
sere acquisita nel corso della carriera; s •no del 

copisti, ma per copiare documenti imp:.rtanti 
occorre una perizia tecnica, una oculatezza ed 
una preparazione superiore a quella di un .ordi
nario dattilografo, una conoscenza di formule 
che implica applicazione e studio. 

Merita, pertanto, detto personale un giusto ri
conoscimento, e quello stabilito, per quanto mo
desto. è ben meritato, mentre sarà anche profit
tevole per incitarlo ad un maggiore attacc~.·mento 

al servizio. Si sarebbe dovuto, invero, eL:ware ·la 
carriera, anche con un ristretto numero di po
sti, al gr:ado 8°, come pur si verifica in t:JUàlche 
altra Amministrazione dello Stato; e c.iò ~ ·}tvrebbe 

corrisposto ad una esigenza di servizio', in quan
to sono numerosi gli incarichi di particot.ue de
licatezza che a volte assolvono gli appartenenti 
a questo gruppo sopratutto con la -reggenza an
che per molti anni consecutivi, di uffici pri_vi di 
titolare. Non si è fatto per evitare intralci dila
tori nell'accoglimento del ~isegno di leE,ge, di 
cui, invece, urge l'attuazione. Si auspica però 
che il riconoscimento avvenga al più presto in 
sede di riforma deila burocrazia. 

Dalla duplice constatazione del numero degli 
Archivi e del lavoro che occorre per prm vedere 
soltanto alla pulizia sommaria degli uffici. appa
re più che giustificato l'aumento delle 53 unità 
nel ruolo del personale subalterno. Questo difat
ti non attende solo ai lavori di basso servizio, ma 
oltre al trasporto di atti nei vari ordina1.1.1.enti e 
riordinamenti · e nel giornaliero movimento di 
volumi per ricerche, letture e copie di atti, è 
molto spesso un vero e proprio collaboratore 
degli impiegati in numerosi altri servizi, anche 
di notevole importanza. 

L'Amministrazione attualmente è costretta -
avendo a disposizione soltanto 70 subalte.rni per 
130 Archivi - ad autorizzare i capi degli uffici 
ad avvalersi di prestazioni di opere rJa parte di 
privati, i quali eseguono lavoro saltuario e sen
za vincolo di disciplina. Le deplorevoli conse
guenze di tali stato di cose non meritano com
menti. 

Si è pure ritenuto opportuno di istituiTe, con 
l'aumento del numero del _ personale, il g~·ado di 
usciere capo, per assic~rar~ alla categoria, di cui 
son ben note le condizioni economiche di~agiate, 
un modesto progresso nella carriera e qùindi nel
la retribuzione. 

È stata infine stabilita una modifica dell'at~ 
tuale titolo ufficiale attribuito · agli impiegati 
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del gruppoC, conferendo loro quello di co~diuto
re che appare più corrispondente alle funzioni 
espletate. 

L'articolo 12 eleva di 10 unità il numero degli 
impiegati da assegnarsi all'Amministrazione cen
trale per disimpegnare i servizi amminha.rativi" 
e contabili presso il Ministero di grazia e giu · 
stizia. 

Anche questa disposi~ione rappresen: :=t · sol-
tanto la regolarizzazione di upo stato dl fatto, 
cui l'Amministrazione è stata costretta n ricor
rere per provvedere ad inderogabili esigenze di 
servizio. Oltre al maggior lavoro ed a i maggiori 
compiti conseguenti a ll'accresciuta attiv~tà de
gli uffici periferici , l'Ufficio Amministrativo si 
è visto negli ultimi tempi anche privato dell'o
pera del personale di cancelleria, che, tr:::sferito 
o collocato a riposo, non è stato più sos; ituito. 

È pur vero che l'Amminist razione ha consegui
to il vantaggio del risparmio della spesa rer det
to personale estraneo; ma la situazione degli im
piegati degli Archivi che prestano servizio quali 
« comandati » deve essere normalizzata c1.m l'an- · 
mento dei posti del personale assegnato al Mi
nistero. 

Al riguardo si rammenta che l' Amministrazio
ne è autonoma, e come tale deve provvedere a 
tutti i complessi e svariati servizi che va1•no dal 
materia le archivistico, dai locali, dai mo~ili ed 

. arredi all'assunzione del personale, al diretto 
pagamento degli assegni di attività ed at collo
camento a riposo degli impiegati, che al ,che in 
quiescenza sono da essà amministrati. 

Gli articoli dal 13 al 15 trattano della distri
bu~ione del personale negli Archivi e dell'attri
bizione di particolari ivcarichi ad impit~gati di 
gruppi A e B. 

Gli articoli dal 16 al 48 aggiornano, completa
no, o modificano norme già esistenti, che dguar
dano: l'applicazione temporanea; le deleghe; le 
autorizzazioni per avvalersi di prestazioni di o
pera da parte di priv.ati in mancanza di impiega
ti di gruppo C e subalterni; gli esami di ammis
sione e di promozione nei vari gruppi; la compo
sizione delle Commissioni esaminatrici; la nomi
na dei Consigli di amministrazione e della Com
missione di disciplina; la destinazione llrJ per
sonale; la revoca delle promozioni; le 1•ote di 
qualifica; i congedi; i sussidi. 

Gli art. 49, 50 e 51 stabiliscono norme transi
torie limitatamente 'alla prima applicazic.JJe del
la legge. 

L'art. 49 concerne la rinuncia ad incarichi 
lspettivi da parte dei funzionari che già rivesto
no il grado 5°. 

l 

L'art. 50 riserva al personale già in servizio ne-
gli Archivi un numero di posti nei primi concorsi 
per esami ai gradi iniziali dei gruppi A, B e C : 

a) per il passaggio al gruppo A è ammesso 
eccezionalmente un titolo di studio equipollente 
alla laurea in giurisprudenza; 

b) il personale di gruppo C, che sia in pos
sesso della licenza di scuola media superbre op
pure che abbia esercitato per 5 anni funzioni 
proprie del gruppo B, è ammesso a concorrere 
per il passaggio al detto gruppo come già avvenu
to nella · prima applicazione del regio decreto 
27 ottobre 1937, n. 1876 (articolo 18). 

c) infine dieci posti del grado iniziale · del 
gruppo C vengono riservati a coloro che nlmeno 
per cinque anni hano prestato servizio negli 
Archivi come amanuensi (giusta il dispm;~ o del
l'articolo 5 del regio decreto-legge 8 gennaio 1920, 
n. 81 prima e dell'artico! 22 del decreto-legge 
9 aprile 1948, n. 528 dopo) e che siano for
niti del prescritto titolo di studio, prescin
dendosi dal limite massimo di età; si fa pre
sente al riguardo che costoro hanno assolt(.. le lo
ro mansioni con retribuzioni esigue e senza aver 
diritto mai a compénsi od indennità di sorta an
che in caso di licenziamento, essendo loro negato 
qualsiasi riconoscimento contrattuale per il ser
vizio prestato e ciò-in contrasto con tutte le di
sposizioni · riguardanti tutte le altre categorie: 
straordinari, giornalieri, cottimisti ecc. delle al
tre Amministrazioni statali. 

D'art. 51 concerne la riduzione del )eriodo mi
nimo di anzianità per le promozioni. 

L'art. 52 contiene le consuete disposir.ioni fi
nali. 

_ Si confida che i motivi esposti, le illustt·azionì 
fornite, nonchè la insolita mancata richi·:>sta di 
nuovi fondi per fronteggiare la spesa, giustifi
chino appieno non soltanto la necessità del prov
vedimento, ma l'urgenza che esso venga integral
mente accolto e consegua rapida attuaz~one in 
legge. 
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TA.BEIJLA COMPARATIVA 

FRA llo~ RUOLO .ATTUALE DEL PERSONALE ED IL NUOVO PROPOSTO 

RuorJo DI GRUPPO A. 

Attuale Proposto Variazioni 

Grado v 2 5 + 3 
)) VI 11 13 + 2 

VII 22 22 

VIII 26 26 

lX 30 30 
X e XI 47 (classe unica) 42 5 

Totale 138 138 

RUOLO DI GRUPPO B. 

Grado VII 2 3 + 1 

VIII 4 6 + 2 

IX 6 12 + 6 

X e XI 20 (classe unica) 14 6 

Totale 32 3n + 3 

RUOLO DI GRUPPO c. 

Grado IX 11 25 + 14 

x 35 54 + 19 

XI 58 85 + 27 

XII 98 

XIII 22 (elasse unica) 140 + 20 

Totale 224 304 + 80 

SUBAJJTERNI. 

Usci eri capi . 20 + 20 

Uscieri 30 40 + . 10 

Inservienti 40 63 + 23 

Totale 70 123 + 53 

ToTALE GENERAJ;;E. 

Attuale Proposto Variazioni 

464 600 + 136 
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DISEGNO DI LgGGE 

Art. l. 

L'Amministrazione degli Archivi notarili è . 
statale e dipende gerarchicamente ed ammini
strativamente dal Ministero di grazia e giusti
zia ma ha ordinamento e gestione finanziaria se
parati. 

Il ~inistero di grazia e giustizia esercita an
che l'alta vigilanza ·sugli Archivi notarih e può 
ordinare le ispezioni che ritiene opportune. 

La stessa vigilanza spetta ai Procuratori ge
nerali presso le Corti di appello ed ai Procurato
ri della Repubblica presso i Tribunali, nei limi
ti delle rispettive giurisdizioni. Queste determi
nano anche la dipendenza gerarchica del perso
nale degli Archivi notarili dalle predette auto
rità. 

Art. 2. 

Gli Archivi notarili ·si distinguono in distret
tuali e superiori. 

I distrettuali sono istituiti nei Comuni ca
poluoghi di distretti notarili; ma, ove coi :corra
n.o speciali circostanze, può essere disposto con 
òecreto del Presidente della Repubblica, che gli 
Archivi stessi abbiano sede in altro Comune del 
distretto. 

Ciascun Archivio notarile distrettuale è com
petente per Ja circoscrizione del · distretto nota
rile per il quale è istituito. 

Le sedi degli Archivi notarili superiori sono 
indicate nella tabell~ B allegata alla presente 
legge, . che determina anche la circoscrizione di 
ciascuna di essi. 

Agli Archivi notarili superiori restano attri.:. 
buite le funzioni di cui all'articolo 2 del regio 
decreto 27 ottobre 1937, n. 1876. 

Il provvedimento che istituisce un nu(_IVO Ar
chivio determina anche la pianta organica del 
personale aumentando. di altrettanti posti gli i~
piegati dei vari gruppi nel ruolo di cui alla ta
bella C allegata alla prese n te legge. 

Art. 3. 

Negli Archivi notarili distrettuali sono con
servati gli atti relativi all'ultimo cinqua.c,·ennio. 

Tutti gli altri atti, di qualsiasi natura. sia in 
O!'iginale sia in copia, che trovansi deposìtati ne-
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gli Archivi notarili, debbono essere versati agli 
Archivi di Stato con le modalità che ve:rranno 
stabilite con decreto interministeriale fra le 
Amministrazioni interessate. 

Successivamente al primo, il versamento av
verrà ogni dieci anni, per gli atti rel;:lltivi al de
cennio decorso. 

Gli .Archivi notarili comunali passano per
tanto. alle dipendenze dell' Amministraz1;_1ne de- , 
gli Archivi di Stato. 

Art. 4. 

Presso gli Archivi notarili superiori di Mila
no, Roma, Napoli e Palermo sono costituiti uffi
ci ispettivi, la cui circoscrizione è determinata 
dalla tabella A allegata alla presente legge. 

Ad ogni ufficio ispettivo è assegnato un ispet
tore generale, il quale, per il disimpegno 'dei la
vori di ordine e di altri servizi, potrà àvvalersi 
dell'opera di un coadiutore che sarà destinato a 
sua disposizione dal capo dell'Archivio superio
re unitamente ad almeno due locali idonei nella 
sede dell'Archivio stesso. 

Art. 5. 

Le circoscrizioni degli uffici ispettivi e degli 
Archivi notarili superiori possono · essere modi
ficate con decreto del Presidente della Repubbli~ 

ca, su proposta del Ministro di grazia e giusti
zia, di concerto con quello del tesoro. 

Art. 6. 

Le ispezioni agli Archivi notarili sono eseguite 
dagli ispettori. generali. Esse debbono svolgersi 
in modo che entro ogni biennio sia compiuta una 
·ispezione generale a tutti gli Archivi. 

Art. 7. 

Il Ministro di grazia e giustizia ha però la fa-
coltà di affidare agli ispettori generali, compreso 

:quello assegnato al Ministero, incarichi di ispe
: zioni straordinarie e di inchieste amministrative 
in qualsiasi Archivio notarile. 

Per esigenze particòlari di servizio, l'incarico 
: delle ispezioni periodiche ordinarie può essere 
· tèmporaneamente affidato dal Ministro di grazia' 
e giustizia a conservatori superiori, nei limiti 
delle rispettive circoscrizioni. 
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Art. 8. l . 

Gli ispettori debbono indàgare sulle esigenze 
dei singoli Uffici e proporre gli opportunj prov
veòimenti; controllare l'opera del personale ed 
assicurarsi che siano osservati l'ordine, la disci
plina ed il rispetto delle leggi. 

In · caso di necessità i funzionari predetti pos
sono, sotto la loro responsabilità, prendère i 
provvedimenti urge n ti ritenuti opportun 1, rife
rendone immediatamente al Ministero, cui spet
ta, in ogni caso, la convalida o la revoca dei prov
vedimenti stessi. 

Art. 9. 

L'Ispettore deve, per ogni singola i8pezione di 
Archivio notarile redigere un verbale firmato da 
lui e dal capo dell'Archivio ispezionato facendo 
constare succintamente i rilievi accerl ati, le · 
istruzioni date ed i provvedimenti presi nei ca
si di urgenza. 

Il verbale di ispezione è compilato in due ori
ginali, dei quali uno è trasmesso sollecit:1mente 
al :Ministero di grazia e giustizia e l'altro è con
segnato al capo dell'Archivio ispezionato, fa
cendosi tale consegna risultare dal verbale stes
so. 

Le deduzioni che il capo dell'Archivio creda 
di fare in ordine ai rilievi dell'ispettore debbono 
essere scritte 3t parte ed in due originali da .alle.
garsi per ogni esemplare del verbale di ispezio
ne, e presentate non oltre il decimo giorno dalla 
consegna del verbale. 

Ber çiascuna ispezione, così periodic<-1, come 
straordinaria, nonchè per ogni inch.iesta ammi
nistrativa, l'ispettore deve pure redigere una re
lazione da trasmettersi al Ministero di grazia e 
giustizia con le eventuali proposte. 

Nel caso che siano state rilevate irregolarità, 
per cui si debba iniziare procedimento penale, 
l'ispettore le denuncia , senza· indugio al compe
tente Brocuratore della Repubblica. 

Al personale degli Archivi notarili, a meno 
eh~= non sia altrimenti stabilito dalla presente 
legge;: si , applicano le disposizioni concernenti 
H personale civile delle Amministrazioni dello 
Stato, senza eccezioni di sor:ta. 
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Art~ .11. 

l ruoli del personale degli Archivi notarili 
, ·sono determinati dalla tabella C, allegata alla 

f 

presente legge e vistata dai Ministri di grazia e 
!. giustizia e del tesoro. 

Art. 12. 

: Per disimpegnare i · servizi amministrativi e 
i contabili degli Archivi notarili presso l' Ammini
; strazione centrale sono assegnati al Ministero 
·di · grazia e giustizia., oltre ad un ispettore ge-
l ' 

. nera le, con le ·funzioni di vice direttore dell'uf~ 
'ficio Amministrativo, diCiotto fra impiegati e 
:subalterni, appa.rtenenti al ruolo degli Archivi 
,stessi, dei quali non più di 3 di gruppo A', 5 di 
)gruppo B, 8 di gruppo C e due uscieri. Non pos-
sono essere assegnati o comandati oltre ai pre
detti altri · impiegati anche se di Amministra
zione diversa da quella degli Archivi notarili. 

Art. 13 . . 

Il numero degli impiegati · di ciascun gruppo e 
del personale subalterno da assegnarsi al singo
li Archivi è stabilito con decreto del Ministro 
di grazia e giustizia e può essere modifièato ogni 
qual volta le esigenze di servizio lo rich ledono. 

Art. 14. 

1 
Salvo •quanto è :disp<!sto dalrart. 13, i conser'" 

'va tori su peri ori ed il personale di gruppo B ·sono · 
i assegnati , agli ·Archivi notarili ' superiori: 
l La· Direzione degli ! Archivi n0tarilì ·superiori 
i ai quali . non ·è assegnato un conservatore superio_. 
l re, è affidata, mediante conferimento dell'inca
l rico di ·tali fu.nzìoni, a conservat<rri capi od a 
1 primi conservatoTi che· avbiano ' dato prova; di 
! distinta capacità,' ·dì iOperosità e· di spiccate atti
[tudini · direttive. 

l· 

l Art. 15. 

Il personale di gruppo B attende al serviziO 
·contabile e statistico, alla immediata dipt.:ndenza 
:o sotto la direzione del .capo dell'Archivio, il qua
le può a~ibirlo anche agli altri servizi, qualora 

. le esigenze di quelli contabile e statistico lo ·con
, sentano. 

Il personale stesso assume· la corresponsabil~h)J 
della sua opera mediante· apposizione della fi'rma, 
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prima di quella del . capo dell'Archivio, in ogni 
documento contabile e statistico. 

Art. 16. 

Nel caso di urgente necessità di servizio, il ·Mi
nistro di.grazia e giustizia può disporre l'appli
cazione temporanea di impiegati da un .Archivio , 
ad altro Archivio notarile. , 

L'applicazione dello stesso impiegato non può ; 
peraltro durare oltre un anno, nè .può essere rin- : 
novata se non sia decorso almeno un oienaio dal . 
termine dell'applicazione precedente. 

Art. 17. 

Il capo dell'Archivio, in caso di assenza o di 
legittimo impedimento, può delegare tutte o al
cune delle sue funzioni ad un impiegato dell'uf
cio, con l'approvazione del presidente del Tri
bunale. 

Ove l'assenza o l'impedimento · si prolunghino 
oltre sei mesi, nonchè nei casi di morte, rinunzia. 
sospensione, .revoca o destituizione del capo del- . 
,}'Archivio, provvederà il Ministro di grazia e . 
giustizia alla nomina ~i un reggente. 

Qualora la persona delegata o il reggente non : 
.sia un funzionario di gruppo A spetterà · al pre- : 
sidente del Tribunale di designare il notaro del ; 
luogo che dovrà autenticare le copie in forma ese- • 
cutiva e procedere alle operazioni di apertura, 
pubblicazione e restituzione di testamenti 0lografi' 
e .segreti. 

La delega e l'incarico della reggenza possono 
essere fatti anche ad impiegati di gruppo A degli 
Archivi notarili a riposo purchè abbiano la resi- , 
denza nella sede dell'Ufficio. 

Art. 18. 

Quando negli Archivi notarili vi sia mancanza · 
del personale di ruolo assegnato nella pianta or- . 
ganica a cia-scun ufficio, per il gruppo C o subal.:. 

1 

terno, ai lavori di copiatura ed a quelli di custodia ; 
e pulizia dei locali potrà provvedersi, sotto la re - : 
sponsabilità del capo dell'Archivio o di chi ne : 
:fa le veci, mediante prestazioni di oper-a da parte ! 
di privati da retribuirsi nella misura che ·verrà : 
determinata, caso per caso, dal Ministro di gra- · 
zia e giustizia. ~ 

Il Ministro stesso determinerà di volta ir: volta~ 
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anche il compenso .da corrispondere al reggente 
o al delegato, nel caso previsto dall'ultimo com
ma dell'articolo precedente. 

Le predette disposizioni si applicano pure agli 
Archivi notarili sussidiari. 

Art. 19. 

L'ammissione nei ruoli dei gruppi A, Be C del 
personale degli Archivi notarili ha luogo median
te concorso per esame tra coloro che possiedono 
i -seguenti titoli di studio: 

Per il gruppo A, laurea in giurisprudenza 
Per il gruppo B, diploma d'istituto tecnico 

commerciale o di maturità scientifi-ca. 
Per il gruppo C, la licenza di scuola media 

o titolo equipollente. 
L'ammissione nel ruolo del personale subalterno 

ha luogo mediante concorso per titoli tra coloro 
che possiedono la licenza elementare. 

Possono partecipare ai concorsi sudd(;tti, co
loro che alla data del decreto che li bandisce, 
hanno · compiuto l;età di 18 anni e non abbiano 
superata quella di 35 per il gruppo A e· di 30 per 
gli altri gruppi e i subalterni, salvo le disposizioni 
speciali per l'ammissione ai concorsi nei pubblici 
impieghi che elevano detti limiti massimi di età. 

Art. 20. 

È stabilita.· a favore dell'Amministrazione de:
gli Archivi notarili una tassa di lire 1.500 per 
l'ammissione ai concorsi a posti di ruolo òd gru p · 

piA e B, di lire 1.000 per l'ammissione ai concors·i 
a posti di ruolo del gruppo C e di lire 500 per 
l'ammissione ai concorsi a posti di subalterni. 

Art. 21. 

Le domande di' ammissione ai concorsi .::lebbono 
essere presentate sotto pena di decadenza, ::1el ter
mine stabilito dal bando di concorso, purehè que
sto non cada in giorno festivo, nel quale caso il 
termine si intende ·prorogato al giorno su eressi vo 
feriale. 

La presentazione delle domande e dei do~umenti 
richiesti dal bando di concorso deve essere fatta 
in un Archivio notarile distrettuale che riscuo
terà la tassa di ammissione nella misura fìssab 
dall'articolo precedente, allegherà la qu1etanz·1 
alla domanda e rilascerà all'interessato, per -ri· 
cevuta, una c:opia dell'elenco dei doeumei>ti esi-
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biti; munita del sigillo di ufficio e della firma 
del capo dell'Archivio. 

Art. 22. 

L'esame di concorso per l'ammissione nel ruolo ' 
di gruppo A consta: 

a) di una prova scritta su ciascuna delle se-
·guenb materie: 

l) diritto civile 
2) diritto amministrativo 
3) ordinamento del notariato e degli Ar

-chivi _notarili; 
b) di una prova orale avente per oggetto ol

tre le materie delle prove scritte, le seguenti ~ 

statistica, tasse e imposte indirette sugli affari, 
legge e regolamento per l'amministrazione ùel pa
trimonio e per la contabilità generale dello Stato. 

Art. 23. 

L'esame di concorso per l'ammissioone nel ruolo 
di gruppo B consta: 

a) di una prova scritta su ciascuna df•Jle se
guenti materie : 

l) computisteria e ragioneria; 
2) amministrazione del patrimonio e con

tabilità generale dello Stato e degli Archivi no
tarili; 

b) di una prova orale, avente per oggeito ol
tre le materie delle prove scritte, le seguen1 i : no~ 
zioni sull'ordinamento del notariato e degli Ar- _ 
chivi notarili, di statistica, di tasse ed imposte 
indirette sugli affari. 

Art. 24. 

L'esame di concorso per l'ammissione nel ruolo 
di gruppo C consta: 

a) di due prove scritte, una di composizione 
in lingua italiana e l'altra sulro.rdina,mento del 
notariato e degli Archi vi notarili; 

b) di una prova orale avente per oggetto lè· 
seguenti materie: nozioni sull'ordinamento del 
notariato e degli Archivi notarili, di statistica, 
della legge e del regolamento per l'amministra
zione del patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato; 

c) di una prova pratica di dattilografia. 

Art. 25. 

Le norme per lo svolgimento degli esami, per . 
le nomine in ruolo e per le promoziçni sou0 quelle 
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generali stabilite per il personale civùe delle Am
ministrazioni dello Stato. 

Art. 26. 

La destinazione del personale di pri::na nomin~ 
ai singoli Archivi è stabilita secondo l'ordine di 
graduatoria del concorso in base alle dichiara
zioni di preferenza, compatibilmente con la va
canza di posti nella pianta organica di ciascun 
ufficio e con le esigenze di servizio. 

Art. 27. 

Gli effetti del concorso cessano quando sia stato 
provveduto al numero dei posti indicati mJ ban
do. È tuttavia consentito di nominare, in sosti
tuzione dei vincitori del concorso che rinunzinJ 
o che per qualsiasi ragione non siano nominati, 
altrettanti concorrenti dichiarati idonei, ::,econdo 
l'ordine di graduatoria. 

Può provvedersi alla sostituzione nell(t stesso 
modo anche quando la rinunzia avvenga ùopo la 
nomina o quando il vincitore è dichiarato dimis
sionario per non aver assunto le sue funzioni nel 
termine prescritto. In tali casi la facoltà di prov
vedere mediante sostituzione non può essere eser
citata quando sia stato pubblicato il decreto che 
bandisce un nuovo concorso. 

Art. 28. 

I trasferimenti di sede hanno luogo di ufficio 
oppure a domanda dell'impiegato. 

Quando non si provvede di ufficio, le v~canze 
di posti vengono pubblicate nel Bollettino [1 fficia
le del Ministero di grazia e giustizia. Gli aspi
ranti debbono presentare domanda, indica ndo 
l'ordine di preferenza, entro 30 giorni da :Ja data 
di pubblicazione. 

Nel caso di più domande per lo stesso posto. 
la scelta è fatta tenendo in particolare conto il 
merito di servizio. 

Art. 29. 

La promozione del personale di gruppo A ai 
gradi 5° e 6° può, per esigenze di servizio, essere 
revocata, col consenso o a domanda delFimpiegato, 
prima però che il medesimo abbia assuHto ser
vizio col nuovo grado. 
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Art. 30. 

L'esame di concorso per merito distinto (' per 
idoneità, per la promozione al grado SO di grup
po A consta: 

a) di una prova scritta su ciascuna _delle se-
guenti materie : 

l) diritto civile; 
2) diritto amministrativo; 
3) ordinamento del notariato e degli Ar

chivi notarili, con speciale riferimento . agli atti 
notarili; 

b) di una prova orale avente per oggetto, ol
tre le materie delle prove scritte, le seguenti : 
statistica, tasse ed imposte sugli affari, legge 0 

regolamento per l'amministrazione del patrimo
nio e per la contabilità generale dello StaLo. 

Una delle prove scritte ha carattere pratico, 
con particolare riguardo ai servizi dell'ammini
strazione degli Archivi notarili. 

Art. 31. 

L'esame di concorso per merito distinto e per 
idoneità al grado ~ del gruppo B consta: 

a) di una prova scritta su ciascuna delle se
guenti materie : 

_l) computisteria e ragioneria; 
2) amministrazione del patrimoniù e con

tabilità generale dello Stato e degli Archivi no
chivi notarili; 

3) ordinamento del notariato e degli Ar
chivi Notarili; 

b) di una prova orale avente per oggetto, ol
tre le materie delle prove scritte, le seguenti : 
nozioni di diritto civile, di statistica, di tasse 
ed imposte indirette sugli affari. 

Una delle prove scritte ha carattere peatico. 
con particolare riferimento ai servizi delFAmmi
nistrazione degli Archivi notarili. 

Art. 32. 

L'esame di concorso per la promozione al gr3;
do 11° del gruppo C consta delle stesse ·prove 
scritte e orali stabilite per l'esame di ammissione 
nel ruolo. 

Art. 33. 

Tutti gli esami eli ammissione e concorso per . 
promozione hanno luogo in Roma. 

Art. 34. 

Per i concorsi di ammiss.ione e di -pror:wzionc 
nel gruppo A, la Commissione esaminatrice è co
stituita di cinque componenti: 

a) un magistrato, anche se trattenuto al Mi
nis.tero di grazia e giustizia, di grado non infe
riore a consigliere di Cassazione, che la presiede; 

b) un magistrato, di grado non infer·iore a 
consigliere d'appello o un ispettore generale di 
Archivi notarili, anche se assegnati al Ministero 
di grazia e giustizia; 

c) un insegnante eli materie giuriclich~ in una. 
università della Repubblica, titolare o libero do
cente; , 

d) un ispettore generale o di un conservatore 
superiore di Archivi notarili; 

e) un funzionario della carriera di concetto 
della Ragioneria generale dello Stato, di grado 
non inferiore al sesto. 

Art. 35. 

Per i concorsi di ammissione e di promozione 
nel gruppo B la Commissione esaminatrice è com
posta di cinque componenti: 

Un magistrato anche se trattenuto al 
Ministero eli grazia e giustizia, di grado non inf~
riore a consigliere di CC!rte d'appello, che la pre
siede; 

b) un ispettore generale di Archivi notarili, 
o un magistrato di grado non inferiore al 61(), an-
che se assegnati al Ministero di grazia e giustizia; 

c) un insegnante titolare di materie ('COnO·· 
miche e commerciali presso un istituto d'istru
zione media della Repubblica; 

d) un ispettore generale o un conservatore 
superiore di Archivi notarili; 

e) un funzionario della carriera di concetto 
della Ragioneria generale dello Stato, di grado 
non inferiore al sesto. 

Art. 36. 

Per i concorsi di ammissione e promozione nel 
gruppo C la Commissione esamina~rice è costitui
ta di tre componenti : 

a) di un magistrato di grado non inferiore a 
consigliere di Corte d'appello, o un ispettore ge
nerale ~_i _.Archivi notarili, anche se assegnati a:l 
Ministero di grazia e giustizia, che la presiede; 
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b) di un conservatore superiore o un conser
vatore capo di Archivi notarili, anche se assegna
to al Ministero di grazia e giustizia; 

c) un funzionario della carriera di éOncettc. 
della Ragioneria generale dello Stato, di gr.ado 
non inferiore al settimo. 

Art. 37. 

Per la nomina nel ruolo del personale suoalter 
no la Commissione esaminatrice delle doruande (' 
dei titoli è costituita di tre componenti : 

a) un magistrato di grado non inferiore a con
sigliere di Corte d'appello, o un ispettore gen~
rale di Archivi notarili, anche se assegnato al 
Ministero di grazia e giustizia, che la presiede; 

b) un magistrato o un conservatore superiore 
di Archivi notarili, anche se assegnati al Ministe
ro di grazia e giustizia; 

c) un conservatore superiore, o capo, o primo 
conservatore·, di Archivi notarili. 

Art. 38. 

Per ciascuna Commissione esaminatrice le fu n · 
zioni di segretario sono esercitate da un conser
vatore di Archivi notarili addetto al Ministero 
di grazia e giustizia, di grado non inferiore al go, 

Egli può essere coadiuvato· da quel numero di 
impiegati che le necessità dei singoli con(·.orsi ri
chiedono. 

Art. 39. 

Le Commissioni esaniinatrièi di cui agli a"~'Ùcoli 
precedenti sono nominate con decreto del NUniste
ro di grazia e giustizia. 

Con lo stesso decreto è nominato un supplente, 
che abbia gli stessi requisiti dell'effettivo, per cia
scuno dei componenti delle Commissioni, nonch8 

Tincarica:to di esercitare lefunzioni di segretario 
ed un supplente del medesimo. 

I membri supplenti possono essere anche ma
gistrati o impiegati di Archivi notarili a riposo. ; 

Art. 40. 

. . Il Consiglio di .Amministrazione per 11 perso- . 
nale dei gruppi A, B e C è composto : 

a) del direttore generale degli affari civili 
e ,delle -libere profes-sioni presso il Ministero di : 
.. grazia e. givstizia, che Io presiede; 

ò) 4e1 . direttQre- dell'Ufficio amministrativo • 

degli Archivi notarili presso il Ministero stesso, 
quale capo del personale; 

c) di due consiglieri di Corte d'appello, ·an
che se trattenuti al Ministero di grazia e giustizia; 

d) di un ispettore generale di Archivi nota
rili, anche se assegnato al Ministero di grazia e 
giustizia. 

Art. 41. 

Il consiglio di amministrazione per il persona
le subalterno è composto : 

a) del direttore dell'Ufficio amministrativo 
degli Archivi notarili presso il Ministero di gra
zia e giustizia, quale capo del persQnale; che 'lo 
presiede; 

b) di un ispettore generale di .Archivi notarili. 
anche se assegnato al Ministero di grazia e giu
stizia; 

c) di un conservatore superiore di Archivi 
notarili, anche se assegnato al Ministero di Gra
zia e Giustizia. 

Art. 42. 

La Commissione di disciplina per il personale 
degli :Archivi notarili è composta: 

a) del direttore generale degli affari civili e 
delle libere professioni presso il Ministero di gra
zia e giustizia, che la presiede; 

b) · di un magistrato di grado non inferiore a 
consigliere di Corte d'appello, anche se trattenu
to al Ministero di grazia e giustizia; 

c) di un ispettore generale di Archivi notarili. 
anche se assegnato al Ministero di grazia e giu
stizia. 

Art. 43. 

I componenti dei consigli di amministrazione 
e della Commissione di disciplina, indicati negli 
articoli precedenti,_ sono nominati al principio di 
ogni biennio con decreti del Ministro di grazia e 
giustizia, nei quali, per ciascuno dei detti compo
nenti, è anche nominato un supplente con gli stes
si requisiti degli effettivi. Tanto gli effetti·d quan· 
to i supplenti po~sono essere riconfermati nell'in
carico. 

In caso di assenza o di leggittimo impe(:imento 
del direttore generale degli affari civili e delle 
libere professioni o del direttore dell'Ufficio am
ministrativo degli .Archivi notarili, ne fanno le 
veci, nei consigli di amministrazione e nella Com-
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missione di discplina, i funzionari che li sostitui
scono nelle loro ordinarie attribuzioni. 

Le funzioni di segretario, nei consigli e nella 
Commissione anzidetta, sono esercitate da un con
servatore di Archivi notarili assegnato al Mini· 
stero di grazia e giustizia di grado non inferiore 
al 9<>, nominato con il decreto di cui al 1° <.:omma. 
Con lo stesso decreto è nominato un segretario 
supplente che abbia gii stesi requisiti deU'effet · 
tivo. 

:Art. 44. 

Per la validità delle deliberazioni . del consiglio 
di amministrazione degli impiegati degli Archivi 
notarili è sufficiente la presenza di quattro com
ponenti effettivi o supplenti. Le deliberazioni so
no prese a maggioranza di voti; in caso cìi parità 
prevale il voto del presidente. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione del personale subalterno e 
della Commissione di disciplina è nècessaria la 
presenza di tre componenti effettivi o supplenti. 

Art. 45. 

A tutti i componenti ed al segretario delle com
missioni di esame, dei Consigli di amministrazio
ne e della Commissione di discipJina, spetta per 
ogni seduta, un gettone di presenza, il cui impor
to viene fissato di anno in anno, con decreto del 
Ministero di grazia e giustizia, nei limiti dell'ap
posito fondo stanziato nel bilancio di previsione . . 

Con lo stesso decreto viene fissato, ove occorra, 
il compenso da corrispondere al personale addet
to all'ufficio di segreteria per l'espletamento dei 
concorsi, sempre nei limiti del fondo pred~tto. 

Art. 46. 

Le note di qualifica del personale dipendente 
sono compilate dal capo dell'Archivio e rivedute 
e firmate dal Procuratore della RepubbLica. 

Le note di qualifica degli ispettori generali e dei 
capi degli Archivi sono compilate dal Procurato
re della Repubblica e rivedute dal Procura.t ore Ge
nerale presso la Corte d'appello. 

Dette note sono trasmesse al Ministero di gra
zia e giustizia entro il mese di febbraio dell'anno 
successivo a quello cui si riferiscono. 

Le note di qualifica del personale addetto al Mi. 
· nistero sono compilate dal superiore ge1·archico 

dell'impiegato e rivedute e firmate dal direttòre 
generale degli affari civili e delle libere profes
sioni. 

Art. 47. 

Il congedo ordinario al personale dipendente r 
dato dal capo dell'Archivio, il quale ne riferisce 
al Ministero ·di grazia e giustizia. 

Il congedo ordinario agli ispettori generali, ai 
capi degli Archivi ed al personale addetto al Mi

. nistero è dato dal direttore generale degli affari 
civili e delle libere professioni. 

È riservata al Ministero di grazia e giustizia, 
in ogni caso, la concessione di congedi straodinari. 

Art. 48. 

In caso di necessità e per circostanze eccf~ziona

li il Ministro di grazia e giustizia può concedere 
sussidi agli impiegati degli Archivi notadli, in 
servizio o a riposo, alle vedove ed agli orfani mi· 
norenni degli stessi, nei limiti dell'apposito fon
do stanziato nel bilancio di previsione. 

Art. 49. 

Agli ispettori generali non possono essere de· 
mandate funzioni di capo di Archivio; tuttavia, 
nella prima applicazione della presente legge, gli 
impiegàti che già rivestono il grado 5° pohRono, a 
loro domanda, rimanere nelle. funzioni at• .ltali di 
capo di Archivio superiore, con esonero da quelle 
ispettive. Essi saranno considerati in soprannu
mero nel grado 5°, lasciandosi però altretLtnti po · 
sti vacanti nel grado di conservatore superio
re ( 6°). 

Art. 50. 

Nella prima applicazione della presente legge 
si osserveranno le seguenti disposizioni ; 

a) i,l primo concorso per esame da indi rsi per 
il grado iniziale del gruppo A è riservato al per· 
sonale di ruolo degli Archivi notarili ~.n possesso 
della laurea in giurisprudenza o titolo e mipol
lente. 

b) il primo concorso per esame da in d 11·si per 
il grado inziale delgruppo B è riservato al perso
nale di ruolo di gruppo C degli Archivi che sia in 
possesso della licenza di scuola media supe.dore o 
che abbia esercitato per almeno cinque anni le fuu-
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zioni proprie del gruppo cui aspira, come prece
dentemente stabilito dall'art. 18 del regio decreto 
27 ottobre 1937, n. 1876. 

c) dieci posti del grado iniziale del gruppo C 
saranno assegnati mediante concorso per esame 
riservato a coloro che per almeno cinque a ani ab
biano prestato lodevole servizio negli Archivi no· 
tarili nella qualità di amanuensi e che siano for
niti del prescritto titolo di studio, presci.r1dendo 
dal limite di età. 

Il servizio prestato come amanuense ve·rrà cal
colato per metà come prestato da coadiutore. 

Art. 51. 

N ella prima applicazione della . presente; legge 
i periodi minimi di anzianità normalmente richie-

14 8ennto dello Repubblic·1 - 1085 

.sti per l'avanzamento di gradi superiori 3/ 90 del 
ruolo di gruppo A, al io() di quello di gruppo Be 
al1.2<> di quello di gruppo C, di cui alla tabella an
_nessa alla presente legge, sono ridotti alla metà. 

Peraltro, nessun impiegato potrà fruire di tale 
riduzione per conseguire più di una prom0zione. 

Art. 52. 

Sono abrogate tut te le disposizioni cm•trarie 
alla presente legge, che entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della s1.~a pub
blicazione nella Gazzetta ufficiale della Repub
blica. 
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T ABEI,J.A ALLEGATO A. 

SEDI E CIRCOSCRIZIONI 

DI COMPETENZA DEGIJI UFFICI ISPETTIVI 

J\frLANO. - Archivi notarili superiori di Torino, l\nlano, Genova e Venezia ed Archivi 
notarili distrettuali compresi nella circoscrizione dei predetti quattro A.rchivi 
superiori, come dalla tabella Allegato B. 

RoMA. - Archivi notarili superiori di Bologna, Firenze e Roma ed Archivi notarili 
distrettuali compresi nella, circoscrizione dei predetti tre Archivi superiori, come 
dalla tabe1la Allegato B. 

~APOLI. - .Archivi notarili superiori ~.i Bari, Napoli e Catanzaro ed Arch~vi notarili 
distrettuali compresi nella circoscrizione dei predetti tre .Archivi superiori come 
dalla tabella Allegato B. 

PALERMO. -:- Archivi notarili superiori di Oa~liari, Catania e Palermo e gli Archivi 
notarili distrettuali compresi nella circoscrizione dei predetti tre Archivi supe
riori, come dalla tabella Allegato B. 

1085 
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TABELLA ALLEGATO B. 

S.EDI E CIRCOSCRIZIONI 

DI COMPETENZA DEGLI ARCHIVI NOTARILI SUPERIORI 

ToRINO. - .Alessandria - .Asti - Biella - Casale Monferrato - Cuneo - Ivrea ·
Novara - Pallanza. 

GENOVA. -Massa - S. Remo - Savona - La Spezia. 

1\IILANO. - Bergamo -Brescia- Como -Cremona- Mantova- Pavia - Sondrio. 

VENEZIA. - Belluno - Bolz:ano - Gorizia - Pa.dova - Rovigo - Trento - Treviso -
Trieste - Udine - Verona - Vicenza. 

BoiJOGNA. - Ancona - Ascoli Piceno -· Ferrara - Forlì ....:. Macerata - 1\ioòena -
Parma - Piacenza - Pesaro - Ravenna - Reggio En1ilia. 

FIRENZE. - Arezzo - Grosseto - l.Jivorno - Lu.cca - Pisa - Siena. 

Ho MA. -· L'Aquila - Cassino - Chiet.i - Frosinone - Lanciano- Perugia- Rieti
Sulmona - 'l'eramo - Terni - Viterbo. 

BARI. - Foggia - Lecce - Taranto - Trani. 

NAPOLI. - Avellino - Benevento - Can1pobaBso - I.~agonegro - Matera - Melfi -
Potenza - Salerno - S. Maria Capua Vetere. 

CATANZARO. - Castrovillari - Cosenza - Locri -· Nicastro - Palmi - Reggio Cala
bria - Vibo Valentia. 

PALERMO. - Agrigento - Caltanissetta - Nicosia - Sciacca - Termini Imerese -
Trapani. 

CATANIA. - Caltagirone -Messina - Patti - Ragusa (Modica) - Siracusa. 

OAGLIARI. - Oristano - Sassari. 
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TABELLA ALLEGATO 0. 

RUOJ.JO ORGANICO DEI .. PERSONALE DEGT .. I ARCHIVI NOT.ARILI 

5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

7 
8 
9 

10 
11 

9 
10 
11 
12 
13 

C:\..RRIERA AMMINISTRATIVA - GRUPPO A. 

Ispettori generali 
Conservatori superiori 
Conserva tori ca p i 
Primi conservatori .. 
Conservatori aggiunt.i . 
Vice conservatorf 
Vice conservatori aggiunti 

.... 

5 
13 
22 
26 
30 

.: ~ (classe unica) 42 

138 

CARl-tiERA DI RAGIONERIA - GRUPPO B. 

Ragionieri capi 
Primi ragionieri 
Ragionieri aggiunti 
Vice ragionieri . . 
Vice ragionieri aggiunti .. 

3 
6 

12 

· ( (classe unica) 14 
. l 

35 

CARRIERA D'ORDINE - GRUPPO C. 

Coadiutori capi . 
Primi coadiutori 
Ooadiutorj . . . 
Vice coadiutori 
Vice coadiutori aggiunti . 

Usci eri ca p i 
Uscieri 
Inservienti . 

PERSONALE SUBAIJTERNO. 

25 
54 
85 

: ~ (clasRe .unica) 140 

304 

20 
40 
63 

123 

TOTAI,E GENERALE 600 


